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I precedenti dell'incontro di Napoli 

Sul campo degli azzurri 
la Svinerà non ha mai vinto 

Ma sono ormai quasi otto anni che non riusciamo a battere i moschettieri elvetici 
Il bilancio favorevole ai nostri — Perché i rossocrociati sono ofjyi in crisi 

La storia dei rapporti cal­
cistici tra Italia e Svizzera 
si perde nella notte dei tem­
pi: lu storia comincia infatti 
nel lontano 7 maggio 1911 
quando gli italiani incontra­
rono per la prima volta gli 
cinetici all'Arena di Milano. 
Era il quinto incontro in­
ternazionale per fili azzurri, 
che in precedenza avevano 
perso due volte con l'Unghe­
ria ed una volta con la Fran­
cia ed avevano ottenuto un 
unirò pareggio, sempre con 
i francesi. 

Gli italiani .si schierarono 
così: De Simoni; Binaschi. De 
Vecchi; Ara, Milano I (con.) , 
Fossati: Carrcr. Cevenini. Ile-
rnrdo. Rampini, Boiocchi. Se. 
pnò per primo Correr por­
tando in rantagpio oli az­
zurri, poi però due goal di 
Kaiser e di Stanza permisero 

tentare di un pareggio (lai) 
mentre negli incontri per In 
coppa lilmet del 1954 fum­
mo battuti due volte duoli 
svizzeri: il 17 giugno a Lo­
sanna per 2 « I e II 23 giu­
gno a Basilea per 4 a 1. Fu­
rono due sconfìtte che ci bru­
ciarono parecchio perchè ci 
costarono l'eliminazione dot 
mondiali di calcio al primo 
turno 

L'ultima vittoria degli az­
zurri sui TOssocroclati è ve­
nuta invece il 2H dicembre 
1952 quando battemmo gli 
svizzeri a Palermo con due 
reti di Pundol/int (rigore) e 
Frignoni. Bisogna risalire u 
nove anni fa dunque per ri­
trovare l'ultimo successo de­
gli italiani siitfU svizzeri: e 
se ricordiamo come da ben 
due anni la nazionale i'allana 
è a digiuno di vittorie (dal 

SVIZZERA-ITALIA 2-1: E* l'incontro del 17 cinemi 1951 a 
Losanna nel quadro del mondiali. Nella foto si vede una 
Incursione di LORENZI e GALLI sventata dal portiere 
PARLIER che quasi s icuramente sarà In campii a Napoli 

ai rossocrociati di capovolger 
re la situazione, /ino « . c l i c 
non venne la rete di Boioc­
chi a riportare gli italiani in 
parità. 

L'incontro si chiuse pertan­
to con un pareggio che rap­
presentò una boccata d'ossi­
geno per la neonata nazio­
nale italiana: ma l'euforia du­
rò poco, pochissimo perchè 
appena 14 giorni dopo si di­
sputò l'incontro di rivincita 
che vide i * moschettieri - az­
zurri travolti a La Chaux de 
Fonds. L'Italia era scesa vi 
campo nella stessa formazio­
ne di Milano tna ciononostan­
te; venne piegata nettamente 
dagli elvetici che segnarono 
tre reti con Sidter II e Di­
dier ZZI (2*. 

Passarono tre anni prima 
che i nostri dovessero ritro­
varsi di fronte agli svizzeri: 
e il 5 aprile 1914 gli azzurri 
ottennero un altro pareggio 
(1 a 1) nell'incontro di Ge­
nova. Finalmente poi il 17 
maggio del lo stesso anno p!i 
italiani riuscirono a riscatta­
re la sconfìtta di La Chaux 
de Fonds, ottenendo la pri­
ma Ditto ria contro i TOSSD-
crociatt. Si giocò a Berna e 
gli italiani schierarono la se­
guente formazione: Innocenti: 
Casanooa, De Vecchi: Barbr-
sino, Milano I (cap.). Fossa­
ti; Berardo, Mattea, Galli­
na il, Varese e Corna. Era­
no quasi tutti giocatori del 
Pro Vercell i e del Casale tan­
to per la storia; e riuscirono 
a piegare gli svizzeri con una 
rete di Barbcsino. 

• • • 
Molte volte poi abbiamo in­

contrato gli elvetici in segui­
to: tante volte da fare della 
Svizzera l'avversaria con la 
quale gli azzurri hanno gio­
cato di più. Infatti contro 
i 24 incontri disputati con 
l'Ungheria, i 23 disputati con 
l'Austria e i 22 disputati con 
la Francia, sfanno ben 33 in ­
contri giocati finora con i na­
zionali rossocrociati, 

Trentatre incontri con un 
bilancio complessivo netta­
mente favorevole agli azzur­
ri che hanno ottenuto 16 vit­
torie ed 11 pareggi contro 
solo sci sconfitte. Se si «irne 
conto poi che gli svizzeri non 
sono riusciti mai a vincere 
in Italia, ove si sono dovuti 
accontentare di racimolare 
quattro soli pareggi, si capi­
sce come la tradizione parli a 
favore degli azzurri anche 
p*r il prossimo trentaquattre­
simo incontro: ma bisognerà 
stare attenti perchè negli ul­
timi anni gli elvetici ci han­
no giocato diversi brutti 
scherzi . 

Infatti nell'ultimo incontro 
disputato (11 novembre i.°5rt 
a Berna) ci dovemmo accon-

giomo del 3 a 0 sul Porto­
gallo) si capisce come nor» si 
possa prendere alla lettera 
il responso favorevole della 
tradizione. Tanto più che le 
condizioni del calcio italiano 
sono note... 

• • • 
Per la verità nemmeno gli 

svìzzeri se la passano molto 
bene, anzi si può dire chia­
ramente che attraversano una 
vera e propria crisi tecnica, 
come dimostrano le due scon­
fitte tennistiche subite que­
st'anno con la Germania 
(4-0) e con l'Ungheria (8-0). 
come conferma l'ultimo posto 
occupato nella classifica del­
la coppa Internazionale (an­
cora più in basso dcU'/taliu) 
e come si e visto infine quan­
do la nazionale rossocrociata 
si è fatta battere in allena­
mento dai biaucoscudatl del 
Padova (per 4 a 2). 

Difficile è individuare le 
cause della situazione attuale 
del calcio svizzero. Probabil­
mente il foai-ball elvetico e 
stato travagliato da una crisi 

di rinnovamento tecnico e 
tattico comp è successo nu­
che per altre nazioni euro­
pee: unu crisi che ha portalo 
all'abbandono del - verrou ~ 
più ortodosso come vecchio 
e superato Ma lu strada scel­
ta in un primo tempo dal te­
desco Huhii. chiamato a suc­
cedere ai l'ccchio riappari nel­
la carica di selezlonutore ros-
socrociato, è risultata auro­
ra più sbagliata.' Ilahn infat­
ti è pussato da un estremo 
all'altro, chiamando i suoi 
uomini ad attaccare in mas­
sa contro i tedeschi ed i ma­
giari, con le conseguenze il­
lustrate chiaramente dai ri­
sultati dei due incontri, cioè 
12 reti al passivo e nessuna 
all'attivo. 

Ora anche Ilahn è stato li­
cenziato e la nazionale è sta­
ta affidata ad un triunuiruto 
composto da Rueggsegger, 
Sukelic e Vescovi, che debili­
teranno tapinilo nel loro nuo­
vo incarico allo stadio di 
Fuorigratta. f." chiaro che la 
nazionale svizzera si servirà 
dell'incontro con f/I| azzurri 
per compiere un nuovo espe­
rimento e scegliere una nuo­
va strada, che a quanto si è 
potuto comprendere dalle di­
chiarazioni rc3c dai tre tec­
nici al loro urriro in Itahu, 
sarebbe un po' una via di 

mezzo tra In tattica difetal-
viita di /tappali e la tattica 
offcii<irl\tu di Ilahn 

Sekulic e compagni arrab­
berò ime op'ato per una 
sorta di catenari in elastico 
umile a quello adottato ilal 
Afila ri in Italia: baderebbero 
pertanto a difendersi via sen­
za rinunziare ad attaccare, 
puntando per ciò sull'arma 
del contropiede che è conge­
niale agli aranti svizzetl, più 
dell'attacco in massa Ma seb­
bene facciano pubblicamente 
mostra di un certo ottimismo. 
evidentemente per rincuora­
re i loro ragazzi, i tre sele­
zionatori non M nascondono 
in realtà la difficoltà della 
impresa di un buon debutto, 
anche per l'assenza di nomi-' 
ni chiave come Rallnmun, Àn-
tencn e Kaeriier tanto per 
fare i nomi pia noti anche 
al pubblico italiano 

Si limitano nertanto ad au­
gurarsi di ben fimi rare con­
tro gli i l a l i i i i i r u n i t a r i o clic 
riecheggia dulia parte op­
posta quando l'altro debut­
tante \ 'MHI risponde " chi 
gli ciiiede ini pronostico l'ir 
cui tutto Mirnrriato converrà 
che anche noi ci limitiamo 
agli auguri: tanto più into­
nali in quanto ci troviamo 
ancora nel periodo festini . 

ItOIHKTO FltOSI 

SI'.KI'LIC allenatore dello 
ululici s v i / / c i » «iic uffniiiìc-
n'i nli azzurri mercoledì 

Sugli scudi il quadrilatero degli amaranto 

Brillante prestazione^! I 
che strappa un punte alla Tevere (1-1) 

._ , , - i 

Il romano Bimbi, dopo aver portato iJrossoverdfì in vantaggio realizzando un ri­
gore nel primo tempo, ha marcato un'autorete • Meritatissimo il pareggio dei livornési 

LIVORNO: Glorgetti, Fer­
mi» Lessi, Pisetta, Betti , Cai-
ton, za, Mazzoni, Mazzuc-
chl, Gratton, R-iffìn, Mungal. 

T E V E R E : Leonardi, Vi-
ciani, Scarnlccl, Nuoto, Bim­
bi, DI Napoli, Gaeta, San-
tiri. Stenti, Mattrolannl, 
Scala. 

MARCATORI: nel primo 
tempo a| 28' Bimbi (rigo­
re) ; nella ripresa al 2* Bim­
bi (autorete). 

Una partita tiratissima, 
quella disputata ieri al Fla­
minio tra il Livorno e la 
Tevere; unu partita che. co­
me ora nelle previsioni ge­
nerali. ha interessato per 
tutto l'arco dei novanta mi­
miti, soprattutto per l'agoni­
smo profuso nella contesa 
dai ventidue uomini in cam­
po. poiché il l ivello del gio­
co praticato, in special mo­
do quello messo in mostra 
dai romani, si è mantenuto 
su un piano di costante me­
diocrità 

Un risultato positivo per 
una delie duo squadre avreb­
be significato per questa for-
•••e il definitivo inserimento 
tra le compagini in liz/a per 
il primato finale La posta in 
palio, invece, è stata equa­
mente divisa allo scadere del 
tempo, soluzione questa che, 
tirate le somme, è apparsa 
più ({insta, sebbene Rli ospi­
ti ' si siano mostrati autori 
di cose egregie. 

Grazie ad un eccellente 
quadrilatero, infatti, gli ospi­

ti hanno quasi costantemen­
te tenuto in possesso le re­
dini dell'incontro; con questi. 
quattro uomini in piena ef­
ficienza. fili amaranto han­
no potuto jontrollare agevol­
mente le trame offensive im­
bastite dall'attacco romano, e 
nello stesso tempo appoggia­
re validamente il quintetto 
avanzato. 

Questo, poi. non è stato da 
meno Con Munga!. Raffin e 
Mazzoni in buona giornata, 
il quintetto di punta si è re­
so autore di pregevoli trame 
di gioco, ricche di spunti tec­
nicamente buoni ed imposta­
te con una non comune chia-
rezaz di idee. 

Della Tevere preferirem­
mo non parlare. Di questa 
squadra, anche a termine di 
altre grigie prestazioni, era­
vamo tutti concordi nel ri­
conoscere la continuità di 
gioco e la garanzia che èra 
solito offrire 11 sestetto di­
fensivo. ; - 2;>J •' 

Ieri, purtroppo, anche qual­
che e lemento di questo re­
parto. che ha fatto acqua, 
cioè non è riuscito ad emer­
gere dalla mediocrità di gio­
co del compagni di squadra. 
Tra questi, ci spiace dirlo. 
dobbiamo enumerare giocato­
ri che in altre occasioni era­
no soliti essere additati co­
me elementi esemplari. Per­
ciò non ce ne vogliano i vari 
Viciani. Bimbi e Dì Napoli, 
i quali, purtroppo, ieri han­
no accusato numerose battu­
to d'arresto, facendosi tro-

Ieri al nuovo ippodromo di Tor di Valle 

Agevole successo di Icore IV 
nel milionario "Premio Appennino 

Il crack Icari» IV. vincendo 
agevolmente malgrado la pe­
nalizzazione di 40 moiri il 
Premio Appennino diro 1 
milione metri 2100) ha stabi­
lito il nuovo record della pi­
sta sulla distau/a trottando 
sul piede di 1.19.7 al chilo­
metro senza mostrare dì im­
pegnarsi eccessivamente. 

Assenti Alki e numero-si de­
gli iscritti della vigìlia la vit­
toria di care IV era scontai.i 
in partenza 

Al via Oviedo marcava un 
passo fal^o mentre llalabaim 
si avviava con molta pruden­
za; cosicché a metà della pri­
ma curva andava al comando 
(ìood Fortune precedendo 
Occagno. Cimno. Oviedo. Ba-
labang ed Icaro IV anche es­
so avviatasi lentamente. A 
metà della retta di fronte 
Oviedo andava all'attacco di 
Good Fortune che si scom­
poneva e veniva superata 
mentre nelle posizioni di co­
da Icari- IV iniziava la sua 
marcia di avvicinamento sen­
za precipitazioni. 

Sulla retta del le tribune Ba-
1 a bang preveniva Icaro IV e. 
per ragioni (tote. solo al suo 
guidatore, si portava al largo 
di Oviedo, sempre al coman­
do, mentre nella sua scia era 
già Icaro IV. Nulla di mutato 
in retta di fronte: poi sulla 
curva finale Icaro IV passava 
all'attacco mentre Dalabang. 
imbottigliato tra il francese 
al largo ed Oviedo allo stec­
cato perdeva una decina di 
metri Filtrando in dirittura 
Icaro IV superava di slancio 

Oviedo per Vincolo di qii.ul­
to voleva il suo guidatore 
uientie Oviedo doveva difen­
dersi lìn sul palo dall'attacco 
di Ilalabang che •Ali Univa a 
rido-«o venendo d.i molto 
lontano e mostrando clu-u.t-
niente conio, eoli un impioto 
più roalit»t;oo ed intell:~on:o. 
avrebbe potuto conquistare la 
pia/za . d'onore (cii.ir'o or i 
Orano 

Il dettaglio tecnico 
Ì. COKSA: I) Il/I.ini. (i.i | i -

Milo; 2 | Ciampi. Tot. \ . fi.'. |>. 31. 
Il; lire. Ili: ,\ i'OHSA: Il nur­
si, l'arso; J» PUIIIICIIUHIIII; li 
Loredana. Tot. v. 13 p. i7. 19. II. 
are-, 19.19: .1) C o l t S \ : l> Ilnna-
lelln: 2» l'ilrom:!»» Tot. \ . II. 
|i. 13. 21. uri'. 2«: I. € OltS \ : Il 
Girmi; 2» /.auclit-ttn. Tot. \ . il . 
p. 20. I*. ari-, 15; 3. t'OII.N \ : 
I) Icare IV: 21 Oviedo. Tot. 
V. IO. |>. IO. 12. .icr. 28: fi. (OH-
SA: l) Demonietti»; 2) llitn.i-
\rntiir:i; .1) Tlrpolo. 

Nel fotofinish: l i netta l i t ­
toria di KWItE IV tiri 
« Premio Appennino » prece­
dendo O V I E D O . IJALA-

BANfi e CHI ANO 

Contro una squadra di ragazzi 

Undici reti degli elvetici 
nel galoppo di ieri a Pagani 
Hosp si conferma cannoniere scelto con cinque goal 
Una tat t ica più prudenziale provata dagli svizzeri 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 3. — Il eecondo alle­
namento della nazionale svizze­
ra «1 e svolto sul piccolo, n u 
erboso campo di Pagani, a po­
chi chilometri, ciò*, dai quar­
tiere generale di Ratto ove gii 
svizzeri el «ono allogati sin dal 
loro arrivo e che lasceranno 
«n|o martedì mattina per tra­
sferirsi all'hotel ltojal di Na­
poli. 

La variante al programma già 
Ovato — che prevedeva un «e-
condo alicnamento al Vomero 
col Cirio — è «tata giuatiflcata 
appunto dalla minor distanza e 
dali'avcr potuto finalmente tro­
vare un campo erboso. anche se 
piccolo, dopo averne «cariati 
altri che pure r#i«tono nella 
zona 

L'alicnamento * fervilo, a no­
stro parere, solo a mantenere in 
flato i giocatori elvetici. Altro 
significato non u p i t m i n o dare 
ad un galoppo leggero di alle­
namento sostenuto dai nazionali 
contro un* formazione di ra­
gazzini: i boyn di Angri Ragaz-

U campionato di rugby 

Nullo di lotto 
tra Laiio e Frascati (0-0) 

LAZIO: O'Connor, Fastelli . Co­
l imi . Mlonl, Moschlnl. DI ritto, 
Ricciardi, miehflaxncco. Tropea. 
Ugolini, Boraso. Panphtll. Buronl. 
Gorl, Slgnorrlli. 

FRAUCATI: r*«»lrtll: Mmtew-
tetti. Pltolll. Giammaria". Tafa­
ni. Pa«qnlnl. Panallonl. rola«an-
II. Cerconi. Glorgrtti, Roncali. 
Ferri. Wetrantoni. Reggi. Canini. 

ARBITRO: P o n i di M.IUno. 

Un derby renza lo «pirite po-
Irmicn che didlnguc questi in­
contri. è «tato quello svolto al-
l*Acquaceto»a tra Lazio e Fra-
acati. 

Dai biancoauurri et »t aspet­
tava molto da questo incontro 
che incide nouvctmenle rulla 
loro gi* precaria poil i lone in 

claaauica. CU uomini di Coluul. 

invece, non »ono riusciti a se­
gnare una meta. 

Eppure il Frascati non è certo 
una compagine delle più peri­
colo»-. *e ta Lazio fowe rtu-

*cila » mettere Insieme un bri­
ciolo dello rpirito agonuticn e 
della tecnica che l'ha *empre 
contraddistinta avrebbe potuto 
far suo il risultato con un gros­
so bottino. Le crxe Invece *i fo­
no svolte in modo del lutto op­
posto 

Fin dall'Inizi» i biancoazzurri 
non sono riusciti .<d opporsi 
agli attacchi dei castellani che. 
seppur imprecisi. •>• »u»«-gui*--
no senza pause. Solo in qualche 
momento e soltanto da parte di 
alcuni hiancoazznrri si «ono 
avute azioni degne di rilievo. 

zini che correvano a perdillato 
ma olie a s t u t a m e n t e non po­
tevano avere la pretesa di 
impegnare gli avventar!. 

E diiatti Parlier. che dilcn-
deva la rete dei nazionali, e 
intervenuto spio qualche rara 
volta, più che altro sol per fare 
un po' di . . moto Ben altro 
lavoro invece ha dovuto sbri­
gare il giovane portiere Schne.-
der ..-he ditendeva la rete degli 
allenatori, in definitiva la par­
tita e Anita col risultato di un­
dici reti a zero, ben dieci dello 
qu.ili realizzate nel primo tem­
po al 3". 12' e 23' da Hot*p. al 
26' ed al 23' da Meyei. al 3J 
ancora da Hosp. al .13' da AU--
mann. al 39' da Ilo«p. ed innn<-
al -11" e -ir da Ri\ a IV l'na 
sola rete nella riprova marcata 
da Riva IV. 

Come ei vede non e propr:o 
i! caso di parlare di cronaca 
dc:i° allenamento. Poi tutto il 
pr.roo tempo — durante il quale 
la Svizzera ha allineato quella 
che con ogni probabilità sarà 
la formazione che affronterà 
l'Italia — e etato un monologo. 
:nt«-rrotto mio qua e :a da qual­
che buon intervento di Schnei-
Jer che poi alla fine appariva il 
più stanco di tutti. 

L* formazione era quc*ta: 
Pariier, Mejer. Letlberger. We­
ber. Wespe. Schneider. Chieda. 
Hi-p. AlW-man. Meyer. Riva IV. 

Nella ripresa avveniva io 
scambio ovi portieri, e per 
dare un maggior tono all'alic­
namento. il signor Sekulic ta­
ceva schierare ira i giovani 
Schumaker. Leumberget. Hotl-
man e Chiesa, mentre r.e; a 
prima «quadra avvenivano degli 
spostamenti e delle inclusioni 
che te facevano assumere que­
sto schieramento: Schneiter. 
MargerlL, Weber; Weape. Alle­
ntar», Schneider; Hosp. Frige-
no. Von Burg. Me>er. Riva IV. 
Si avvertiva subito un maggiore 
equilibrio e difatti, come si e 
detto, una sola rete veniva rea­
lizzata al 13' da Riva IV. Dopo 
quanto al e visto e chiaro che 
non al può neppure «avolta 
avere la pretesa di trarre delle 
conclusioni Tuttavia, a diffe­
renza del primo allenamento, 'a 
Svizzera ha messo in pratica 
un gioco che non era quello 
decisamente aperto; si e \;sto 
difattj il centravanti Allernan 
sempre, permanentemente arre­
trato, e rarissime, anche ae effi­
caci. sono state le «uè Incunto-
nl all'attacco 

In eflctti tutto i! ropirto at­
taccante. tranne Riva .-he man­
teneva la posizione, giocava a 
-tourbil lon- con iap u. «posta-
menti tra Hosp e Met.r eoprat-
tuttu. Il quale Hor-p li., notevoli 
doti di Infiltrazioni nn-.-nre per 
quel che riguarda l'ln\p<-stazio­
ne del gioco l'uomo chiave ci 
è parso il lungo Schneider. il 
giocatore che tutti i compagni 
cercavano per avviare l'azione 

Naturalmente ne Sekulic ne 
Vescovi, e tanto meno Rueg-
'«'gger hanno toltilo fornire in­
dicazioni su!Ia tattica che li 
Svizzera adotterà, anche <=«-
sempre piU evidente traspare la 
divergenza di com inz.oni tec­
niche tra il serbo Sekulic e 
Vescovi L'uno torrebbe e tu­
ia nazionaV e.vetic. g.oc..s*e 
aperto, sfruttando soprattutto :. 
manovra collettiva, .'a'tro «ti 
contro non sarebbe contrario ad 
una tattica prudente. •» ch.at i-
stello. che por lui. poro, e co«a 
diversa dat catenaccio 

Abbiamo ..nche .-Inetto a >o-
kulic che :mprc**.orr ateva 
ricevuto dal'.» -sqnadr.. itai.ana 
nell'allenamento d: <abato a 
RiTna. ed eg'.i con molta fran­
chezza.ci ha risposto che spessa 
gli azzurri dimenticavano the :! 
calcio e un gioco collettivo. G:Ì 
sono piaciuti molto Cercato. 
Bicicli e Sarti, i pochi uomini 
di cl3.-«e :nternazion»'e tra g!i 
azzurri, a fin1 pirere. por cui si 
e merai .gì.a'n mo'.tiss.mo t.er.:.r 
dire che a.meno due «li e-*, non 
saranno delia par', ita. Tra l a t r o 
continua a non sp.egarv , esclu­
sione di Boniperti 

Malgrado tutto q'atslu i tec­
nici e l ic i le , mostrano «empre 
un ceno powimtsmo circi '•• 
loro p.-y-5.bi!ità 'E forse.. foi>e. 
non hanno tutti i torti 

MICHELI ) U R O 

À Napoli: VALENZA 
NAPOLI, -t - il riu cito Pre­

mio Anno Nuoto, un disci-nrU-u-
to por i tre mini sui 17.io nielli. 
impelili i\ a l.i immolli- di j».i-
loppo ;i<t Ai;il ino l..i Vivacissi­
ma prova si n«o!\eva soli.ulto 
'nili- ultimo li ittute <ii I-I.I la 
COI.IIIJJIOS i V.ilen/ i battistrada 
dalla |>alt.'il/', ohi- IIUM'IV.I .1 
pii tali ri- di mi-m i sti Cintone 
• • M\ i Idi i\ 

PHI'.MIO ANNO NUOVO (I.i-
iv !''MHHM ni l'.MI) 1) V.ilon/a 
(K M incantili) sianola K l'an­
c i a . -21 Ciotom-, .1) Mt itilo IV. 
I' Km. land N P . l'Jnknja. 
Pnvii's i. I'oiir<|iioi Non. Acan­
to Liiuehcs/c inculi . 1 ' -. 1 
Tot ;•?. l'i 1.1 20 (ÌL'.O 

la- alili ii.i-a- sono stati- t in­
to il i l'ali; Din-olitola. lineria. 
Voliti Munii. Atu.irillido. riosmo, 
Plani 

A Milano: MURIER 
MILANO .1 ~ Solita ut bina <• 

iiMtnlit.i ridottissima a S Siro 
li Ploinio ilo! Castello, riserva­
to .,| (inalilo anni, ti • vuln la 
facile \ i tt":i i ili Murior che al 
c u i mito ila! vi i ti.i poi proce­
duto indistinti ito per staccarsi 
da dominatoti- m-ll.i fase con-
cJl is i t a 

PKKMIO DKL CAS'IKLLO 
11. 1 (MIMIMI ni 1' HHW t > Murior 
IS Hi ig'n nti i scuderia campo 
(Ui Iloti. >l km l"JJ'A. L'I Mast­
ici.! t\.i .ti solo. ."») Iiaginhlic. J» 
Ti k Tot ]•,. tu. L't (Uhi 

Io altri cor-se «uno «tate t in­
ti- Ì\A N u-k Kfliln-rt.i. Oii.ittroc-
chi. Pltinio Celio!, Karil.md. 
Iloil do. Al» 11 • 

Le FF.GG. di Predano 
vincono a Forni di Sopra 

la garaj j i jondo 
FORNI DI SOPRA. 3 — 1 pro-

tialiili olimpiaci del « fondo » si 
sono nettamento allcrmati anche 
i pomi di Sopra dove stamani si 
e «svolta la oni.i di itatfetta olim-
1 uà :>.\10 t er il trofeo Colonnello 
Linci Z.icchl 

Le varie frazioni di corsa, svol­
ti «ì su pista ad anello che «i Iner­
picata tvr«o l'alta valle del T.l-
«'i. mento fin sotto l i Mniria. 
ti inno nu f co a dura prova la re-
~.stcnza drc'i itleti. elio alla Une 
hanno cor., lino però brillante­
mente In d ill'-ile prova 

La clasMlioa-
\i sqU "ira delle Fiamme Gialle 

di Prodiero e tn gli azzurri Dori­
go. O Plorian e Fai tor. in ore 
i aUVU". 2) Fiamme Oro Moena 
(Sci» tutti Mutinoli! e Compa-
enomi i.-tjàd": 3) Fiamme Oro 
Mix-r. i. ».pi idra B fMayer. Len­

dini. ch.itrianl t :w'2:i" 4) Ass. 
Sport Caiiriol (Do Flnrinn. Ste i ­
ner e Zanon) 1 M'28": b) Gruppo 
Sportivo Alpini Aosta (Stella. 
Stutrer, Riignzzi) 1 37','IK ". Squadre 
iscritte 20. partite 2<); classìtlcn-
tc 'l'I 

Vittoria di Ferri 
LEGNANO. :t- — Roniann 

I o n i ha vinto la «minta edi­
zione del '< Ciclocrosi Olmina ». 
valevoli.- per il XV Trofeo Ga­
mici Su un percorso difficili-
in lirciuto di 4 k m . ripetuto 
sol t o l t e . 

GATE 
Ex Massimo 

1 
0 

G.A.T.l:.: Spedirne: Illaitianti-, 
nelllii/ns: Garelli. MiMchen. Na­
tali; Fedeli. Valle. Marruco. 
t;ueii/,i. in Mamhrn. 

F.X MASSIMO: GrlsolU; «r i ­
solta II. SavlRiionl; Vlllettl. 
Ilarloll. I.oinharill. Petrnnl. No­
ta ro. M.irrlirtti; Pisi ella. Ca­
po*/!. 

AltlllTIIO: riaelnl di Roma. 
MARCATORI: nel p. t. al 9" 

ll.irriK-n. 

I ro<.si della Gate dei uno la 
loro striminzita vittoria alili lo­
ro poderosa difesa in blocco con 
Belunzas un cradlto su tutu. 
Infatti quando una squadra l e ­
gna nei priori minuti di giuoco. 
la ina linea arretrala drye-la-
i orare Incessantemente per di­
fendere il punto, cosa che quel­
la della Gate ha fatto ejcrrgla-
menle. 

Al 9' del primo tempo Gurnza 
trascina la palla a centro cam­
po serve Marruco. Il tempo di 
coni rullare la sfera e parte una 
stangata micidiale che s'insac­
ca a fll di traversa. Al 19' l'ar­
bitro fischia un minuto di rac­
coglimento in memoria del 
ramplunlsslmo. Al 43' bel tuf­
fo di Spedone che respinge un 
pallone Insidioso calciato «la 
Nolani su calcio d'annoio. Ter­
mina Il primo tempo con una 
ennesima azione offensiva del 
bianco verdi. 

Si riprende a giuncare. Ca­
po/zi imposta un'azione prege­
vole con smistamento a Mar­
chetti ma t iene fermalo da Mo­
ndin). La Gate «fiora la segna­
tura al 21' e al 30' con due 
grandi Uri di Valle e di Guenza 
che vengono neutralizzati dalla 
difesa. Discreto l'arbitraggio. 

vare più di una volta in dif­
ficoltà nei confronti diretti 
e nuocendo sensibilmente ai 
rendimento della propria 
squadra. 

Il solo Scarnlcci si è m o ­
strato sempre all'altezza del ­
la situazione, vincendo qua* 
si tutti i confronti con il di­
retto avversario. Comunque. 
se la difesa romana ha pec­
cato di discontinuità, cosa di ­
re dell'attacco? La prova 
fornita dal quintetto di pun­
ta. però, ci ha stupito di m e - , 
no. Da tempo siamo ormai? 
soliti denunciare il bassd^ 
rendimento degli avanti ro­
mani: contro una valida com­
pagine quale quella del Li­
vorno. questi; ,hanno confer-
ipatq. ancora ifciaJvoltarJe l o - . 
rò limitate capatìlà^nofa riu­
scendo quasi ih i l arrendersi 
pericolasi nell'area degli 
ospiti 

Abulici ed imprecisi han­
no denunciato, come Ria dei -

dcRnamcnte anche quelle si­
tuazioni che venivano a crear­
si in loro favore. Solo nel 
primo quarto d'ora di gioco 
sn è avuta l'impressione di 
poter ammirare un {«uovo e 
rinfrancato quintetto di pun­
ta romano, talmente fluido e 
ben congegnato ci era appar­
so il loro gioco Purtroppo. 
però, tale impressione è an­
data via via dileguandosi. 
quando, con 11 passare dei 
minuti, ai è potuto osservare 
il vero valore di tale re­
parto. 

Queste le fasi salienti del­
l'incontro 

inizialmente, meno tecnici 
ma con maggior foga, i ro­
mani si portano con maggior 
frequenza all'attacco con v e ­
loci ma imprecise triangola­
zioni. Da parte sua. il Livor­
no. superato il leggero sban­
damento iniziale, riesce a 
coordinare le proprie idee. 
conducendo delle trame di 
gioco tecnicamente buone: 
più di una volta Leonardi ha 
dovuto stroncare con ardite 
uscite pericolose azioni of­
fensive imbastite dagli attac­
canti ospiti. Al 10' su eentro 
di Santin dalla destra, il por­
tiere Giorgetti esce dai pali 
completamente a vuoto men­
tre Scala, ostacolato da Fer­
mi- non riesce a colpire di 
testa. 

Un minuto dopo è il Li­
vorno a presentaisì sotto la 
porta di Leonardi. Un per­
fetto scambio tra Muzzucchl 
e Grattmi è ostacolato da un 
ardito tuffo del portiere ro­
mano sui piedi del primo. Al 
14* gli ospiti corrono u n se ­
rio pericolo: Mastroianni. da 
trenta metri circa, coloisce 
il montante destro della rete 
di 'Giorgett i . A\l 15* traa buo­
na azione condotta da Mun-
gai. Raffin e Gratton termi­
na con una corta respinta di 
Leonardi che Di Napoli rac­
cogl ie allontanando definiti­
vamente il pericolo. Al 19' è 
ancora il Livorno all'attacco: 
Raffin. ricevuto un perfetto 
passaggio da Munga!, si fa 
precedere da una repentina 
uscita di Leonardi. Alla m e z ­
z'ora. poi. precisamente al 
28'. t romàni si portano in 
vantaggio: su servizio di Sca­
la. Gaeta, palla al piede, e n ­
tra in area ospite, ma stret­
to tra Lessi e BessI cade a 
terra. Prontamente intervie­
ne il direttore di gara indi­
cando il dischetto degli undi ­
ci metri. Incaricato del tiro 
è Bimbi che calciando sulla 
sinistra del portiere l ivorne­
se trasforma portando la Te­
vere in vantaggio 

Il Livorno, senza accusare 
sbandamenti di sorta, coordi­
na maggiormente il proprio 
gioco intensificando le azio­
ni offensive. Il primo tempo, 
comunque, termina con i l o ­
cali in vantaggio. Nella ri­
presa, dopo soli due minuti 
di gioco, gli ospiti si porta­
no in parità. Su centro di 
Raffin. da fondo campo. Bim­
bi. nel tentativo di liberare, 
precedo l'uscita di Leonardi 
Inviando di testa il pallone 

'riellÉ! propria réte. Da questo 
«inomeptdi peggiora ancor più 
HKMtutJgane del romani, t 

quali non rjesconc a riporta­
re il risultato in proprio fa­
vore. \ 

F.NRICO PA8QUINI 

Continuai deila ll{ pagina 

NEGLI SPOGLIATOI 
DI LUGANO 

dogli un» man» ini!» spalla — 
con Viani nei in una hotte di 
ferro — CI risponde con un 
«nrrlio. Poi • Gipo > se lo 
prende sottobraccio per un 
colloquio a due, di cui e facile 
indovinare il tema. 

Viti soddisfalli negli spo­
gliatoi elvetici, i Una nconfit-
ta di misura contro gli italiani 
e per noi come una vittoria — 
ci dice il biondissimo Schmid 
— Noi mica siamo del fuori­
classe! »> • • • 

— Nella ripresa — Incalza 
Il portiere .Barile — ho pen­
sato che ce l'avremmo fatta a 
conservare il pareggio Poi. 
Mazzoni ha infranto il mio so . 
gno: ero copertissimo ed ho 
intuito il tiro quando ormai 
era troppo tardi. Peccato: il 
pareggio l'avevamo largamen­
te meritato! ! 

L'allenatore Islrr t- più n-
bietilvo: a Gli Italiani hanno 
meritato di vincere, ma i no­
ni ri hanno dato loro parec­
chio filo da torcere. In gene­
rale. mi ritengo soddisfatto 
dei miei ragazzi. Degli italia­
ni, mi ha entusiasmato Ron-
zon: E' un ragazzo coi fioc­
chi. h o notato poi altre buone 
individualità, ma mi e. nem-
hrato molto approssimativo il 
gioco di assieme. Comunque, 
dai vostri cadetti mi aspettavo 
di più s. 

Per ultimo, l'arbitro Itan-
daln. « Con Ronzon — lo ab­
bordiamo — lei è stato il mi­
gliore in campo. Cosa ne pen. 
sa della partita? i>. 

— E' stata corretta, e di ciò 
va dato atto n tutti i gioca­
tori Credevo gli italiani pili 
forti. Hanno sbagliato troppe 
occasioni. La vittoria è pero 
giusta. 

LA CRONACA 
Ronzon in azione: passaggio 
ficcante in favore di Nicole 
che fugge sulla destra e tira... 
alla bandierina opposta. Roba 
da non crederci. 

Tenta nuovamente Mazzoni 
da lontano al 2ft', con palla a 
lato dt un soffio, e la sua 
costanza è premiata al 33' col 
goal della vittoria.' Tiro ri­
battuto di Corso, riprende Ni ­
cole e ancora Steh^enberger 
salva, s inché Ronzoa piomba 
sulla palla, la difende a denti 
stretti tra un nugolo di av ­
versari e tocca indietro a 
Mazzoni: parte la fucilata e 
il pallone, tra una selva di 
gambe, trova il pertugio per 
infilarsi in rete. 

Sui restanti minuti stendia­
mo un velo pietoso. Alla fine 
il pubblico luganese applaude 
i propri giocatori, mentre gli 
italiani escono a testa bassa. 
quasi avessero perso. Almeno 
in questo sono stat; coerenti. 

Superando l 'azzurro Italo Pedroncelli 

Il tedesco Leitner vittorioso 
nello slalom speciale a Adelboden 
Ottime le prove fornite dagli atleti italiani, che hanno occupato tre dei 
cinque primi posti — Alberti si è classificato terzo e Senoner quinto 

ADELBODEN. 3 — 1 1 tedesco 
Ludwig Leitner, componente 
della squadra olimpica del suo 
paese, ha vinto oggi la prova 
di slalom nelle gare intemazio­
nali maschili di sci di Adelbo­
den. una delle prime riunioni 
preolimpiche europee in vista 
delle olimpiadi invernali di 
Squaw Walley. 

Leitner ha vinto col tempo 
totale di l'55"9 per le due di­
scese (57"8 e 53"1 ) Al secondo 
poeto si è piazzato l'italiano 
Italo Pedroncelli in I'5S"3 (57"5 
e 5fl"8). Terzo e quarto rispet­
tivamente con lo stesso tempo 

si sono classificati lo svizzero 
Adolf Mathis (3S"7 e M"4) e 
l'italiano Bruno Alberti (57*"6 e 
59"4). in l'57"l mentre quinto è 
stato l'italiano Carlo Senoner 
in l'57"3 (57"3 e 59"7). 

La sorpresa della giornata è 
dunque venuta dagli sciatori 
italiani I quali sono riusciti ad 
occupare tre dei primi cinque 
posti della classifica finale. Gli 
azzurri hanno dimostrato di 
aver tratto buon profitto dagli 
intensi allenamenti delle ultime 
settimane. 

AI termine della gara. Erman­
no Nogler. allenatore delta 

squadra italiana, ha fatto, la 
seguente dichiarazione: 

< Alle difflcill condizioni della 
pista ai e aggiunto oggi molto 
nervosismo in quasi tutti i par­
tecipanti Era t-hlam che la 
maggior parte di essi pensava 
al biglietto di viaggio per 
Squaw Valler e molti ai sono 
comportati proprio come se te­
messero di perdere il viaggio 
alle olimpiadi invernali. Per 
quanto riguarda gli italiana so­
no veramente orgoglioso della 
mia squadra. Gli italiani vanno 
forte, mollo meglio che Vanno 
seom». Basterà soltanto un po' 

Decima vittoria 
consecutiva di Longo! 

ARC.EXTAX.'s - L'iMl.-i-
no Renato Longo. e.imp.one 
del mondo ridia speci .l.t.i. 
ha vinto oggi la g-»r.i inter­
nazionale dt c.clocampcstrc 
«i. Arjorftan K' qm\-!a la <u » 
decima \ . t tor .a conacc.jt.Va 

1 S E R I E B 

1 risaluti 
Breicia-Verona rinviala per 

la nebbia 
Catania-Taranto 3-0 
Lecco-Triestina I - I 
Mar/ol ln-Parma 2-1 
Modena-Como 3-0 
Regeiana-Cagllari sospesa 

per la nebbia 
S, Monza-Catanzaro sospesa 

per la nebbia 
!.. Tor in . t -No\ar j 1-0 
\ cne/ia->amtienedctc'se I - -
M O > M I I J - 0 . Mantn\a 1-0 

La classifica , 
C'alania 15 7 7 1 33 10 21 
Lecco 13 7 6 3 31 13 £0 
Torino 13 7 fi 3 30 7 30 
Mar/ot to 13 fi 7 3 IX 13 19 
Venezia 15 7 4 4 33 13 IR 
TricMina 13 6 * 5 1» 14 I f 
Mndenj 13 fi 4 5 IT 16 16 
O. Piantina I I 3 5 4 13 13 13 
Recciana I I 3 1 3 31 18 11 
S. Mon/. . I l 4 6 1 16 17 14 
Como 15 4 6 3 16 19 11 
Med ina 15 5 4 fi 9 13 11 
C'alan/jro 11 4 5 5 14 15 13 
Brescia 11 3 7 4 S 10 13 
Verona I I 4 4 fi 20 30 13 
S. Benedel. 15 5 3 8 18 24 13 
Taranto 15 4 4 7 13 31 12 
Tarma 13 4 4 7 12 21 13 
No\ara I I 3 4 8 5 11 10 
Cagliari I I 3 3 8 1C SI 9 

r 
GIRONE A 

! risaluti 

Tro Vercelll-VIgevano 
Casale-Piacenza 

La classìfica 

Pro Patria 13 I 1 3 23 

Voltano 13 3 3 2 19 

Sanremese H 6 5 3 16 
Pordenone 13 5 5 3 11 

Spezia 13 6 3 4 19 

Treviso 13 3 5 3 18 

Biellese 13 3 4 4 16 

Varese 13 4 6 3 13 

l.ecnano 13 3 3 5 16 

R I 

0-0 

3-2 

6 21 

7 19 

10 17 
8 15 

15 15 

13 15 

12 14 

14 14 
13 13 

Piacenza 13 6 1 6 30 21 13 

Cavale 13 4 3 6 13 

Savona 13 3 5 3 9 

Vigevano 13 2 7 4 9 

19 11 
15 11 

17 11 

Cremonese 1» 4 2 T 17 21 10 

ranfnlla 13 3 3 7 13 

Mestrlna 13 2 5 6 l i 

Pro Vercelli 13 3 3 7 10 

Mnnfalrone 13 2 4 7 10 

16 9 

17 9 

17 9 

19 8 

E «C » 

GIVONE 9 

1 risaluti 

Siena-Maceratese 
Tevere-Livorno 

La classìfica 

Lucchese 

Prato 

Siena 
Ravenna 

Pisa 

Pel Daca 

Tevere 

LI vanto 
Ancanlt. 

Tarres 

Pesaro 
Perugia 

Rlminl 
F » T U 

Plstalese 

Macerata 

Arewo 

Carbonia 

13 S 5 

13 7 3 

13 7 3 
13 7 2 

13 5 5 

13 6 3 

13 4 7 

13 5 5 

13 5 5 

13 5 3 

13 4 5 
13 5 2 

13 3 5 
11 4 3 

13 3 5 

13 2 4 

13 2 « 

13 3 1 

2 19 

3 2t 

3 

4 

3 

4 

2 

3 

3 

5 

4 

s 
5 

17 

l i 

17 

IR 

11 

13 

15 

19 

13 

15 

15 

ì-a 
i - i 

9 17 

12 17 

13 17 
15 IS 

9 13 

11 15 

t 15. 

12 15 
12 15 

17 13 

18 13 
15 12 

13 11 
C I t 17 11 

5 

7 

7 

I » 

1 * 

I f 

11 

15 11 
19 8 

22 8 

8 «• 5 

L PROSSIMO TURNO 

teme A 
Alessandria - f s l w i ; Ata-

laada - Udinese: Bari - Laala; 
• • togwa-XaiMii : Fiarrat laa-
9aam>d«rta: Ges»«a-»»al: MI-
laa -Jarea tas : Palentaa-Iater. 
B>s*a-L. Vlceasa . 

S E R I E • 
Cagliarl-Parsaa; C«ai*-«iaì-

saeaUul Ma*sa; Leeea-steg-
giaaa: Manet ta - Veaesia; 
Messiaa-T. T«riaa; Madeaa-
Taraat»; Savara - Cataala; 
Otm MaataTa-Bresria; Saai-
beaedettese-CaUatara; Vera-
aa-Trìestlaa. 

S E R I E C 
•• I taaa-Trevlsa; Faafalla-

Pardeaane; Lejnaaa-ttaafal-
* - - ' - * 'Merfrlaa-Caaai*;~l ,1a-

reata - Crea*** * * * ; Pr» Ver-
eclll-Pr* Patria: Haorcawae-
Saetta; Saraaa-Sjielles*; Va-
reac-Vlgevaaa. 

Caraaaarda - Ptsfaiet*; Del 
Oaea-TeT«T*; FarW-Laceaese; 
Llraraa - Aaeaaltaaa; Pe ra­
gia-Maceratese; Plsa-Tarres; 

RlaHal-Siena; RaTeaaa-Prata; 
Peaara-Aregta. 

Afcragas-Faggia: Caletl-Te-
rasa»; Clrta-Blracasa; Crai»-
ae-Cawaxa; L'Aaalla-Caacr-
laaa: Leee*-P*»*ara; Regglna-
ATClllaa; Sal+raltaaa-Mars*-
la; Trapani- Barletta. 

di tempo e gli italiani divente­
ranno t migliori sciatoti di Eu­
ropa. Gli svizzeri sono stati una 
delusione e perfino i tedeschi 
della Germania Ovest non han­
no fatto bene come mi atten­
devo ». 

Il tempo eattivo e le condi­
zioni della neve, che sono an­
date rapidamente peggiorando 
hanno reao estremamente diffì­
cile la gara. Le due piste paral­
lele ciascuna con 70 porte ed 
un dis ivel lo di 170 metri che 
partivano dello stesso punto e 
si riunivano al traguardo hanno 
richiesto molta abilità e capa­
cità di concentrazione. 

A metà della prima discesa 
cui hanno partecipato 7» con­
correnti di 13 nazioni, ha co­
minciato a nevicare ed a pio­
vere. rendendo la visibilità 
pressoché nulla. Poco dopo le 
piste sono divenute ghiacciate e 
molto pericolose, provocando 
numerose cadute. 

Una dozzina . di concorrenti 
aor.o siati squalificati per aver 
mancato alcune porte. 

La spinosa questione delle 
bandierine delle due rappresen­
tative tedesche, quella occiden­
tale e quella orientale è stata 
risolta dai direttori di gara con 
la decisione di issare soltanto la 
bandiera « olìmpica » comune 
al due paesi tedeschi. 

Il ««Mafia tacaka 
l i Ludwig Leitner In IJS'a 

(STt • 5«T> e«a IT saetrl di dt-
sltvelle. 

z> tuli» Pedrancelll (It.) in 
l'M-J tiTS e ja-I>. 

J» Bruno Alaertl flL) l'iT"; 
4> A «air Maiala (i-z.) 1$7 | 
5) Carlo «eaaaer t I O I'J7'J 

f37"S * 9»*T>: SI ttampeter La-
nlg (Certa, m . ) |*59~S f5f"S e 
» -7>: 71 Paride Millanti < I M 
rar - i <rar*t e s f s i . 

R4R ataav 41 PS4anT àa IBaBa 

PONTE Di" LEGNO. 3 — Zan. 
d ire i delle Fiamme Gialle di Pre. 
dazzo ha vinto le gare di salto di-
spulate oggi dal trampolino di 
Ponte di Legno Non sono stats 
raggiunte misure apprezzaci!;. 
ma il vincitore ha dimostrato co . 
munque perfezione di etile e »i-
curezza di slancio. preee-friMto al 
poco Dino D 
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